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COPIA

Provincia di Benevento
Servizio Staff 1 - Gestione Giuridica del Personale - Pari 

Opportunità

DETERMINAZIONE N. 394 DEL 19/02/2025

OGGETTO: Corresponsione compensi professionali all’Avvocatura dell’Ente relativi a vertenze 
definite in senso favorevole all’Ente con compensazione delle spese - Attribuzione 
compensi.  

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM

Richiamati

 la legge 31 dicembre 2012, n. 247 avente ad oggetto “Nuova disciplina dell'ordinamento della 
professione forense” (legge professionale); 

 il Decreto 10 marzo 2014, n. 55, del Ministero della Giustizia ad oggetto “Regolamento recante la 
determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 6 della Legge 31 dicembre 2012, n. 247” e le allegate tabelle dei parametri 
forensi;

Visto il Regolamento dell’Avvocatura della Provincia di Benevento approvato con DCS n. 214, n. 37/2014 e 
successivamente integrato e modificato con DP 137/2014 ed in particolare l’art.3 comma 3 in cui si stabilisce 
che gli atti di liquidazione relativi a tutti i compensi spettanti all’avvocatura debbano essere assunti dal 
Responsabile Gestione Risorse Umane;

Rilevato che 

 le competenze sono determinate in relazione al grado dell’autorità giudiziaria adita, al valore della 
controversia ed alle diverse fasi del giudizio, secondo i parametri di cui alle tabelle allegate al Decreto 
Ministero della Giustizia 10.03.2014, n. 55, applicando il valore minimo previsto per gli scaglioni di 
riferimento e le diminuzioni di cui agli artt. 4, 12 e 19 del medesimo decreto; 

 la liquidazione delle competenze avviene a seguito di redazione e sottoscrizione di parcella analitica di 
valenza interna, con dichiarazione di congruità alla tariffa da parte del Responsabile del Servizio 
Avvocatura, salvo i limiti stabiliti dall’art. 9, comma 6, del D.L. n. 90/2014 convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 114/2014;

Considerato che la misura e le modalità di distribuzione, nonché i criteri di riparto dei compensi professionali 
sono contenuti nella previsione di cui agli artt. 9, commi 3, 5, 6, 7 ed 8 del D.L. 90/2014;

Dato atto che per la corresponsione dei compensi derivanti da provvedimenti conclusi con esito favorevole 
all’Ente e con compensazione delle spese, è costituito un apposito fondo nei limiti dello stanziamento previsto 
per l’anno 2013 di cui al comma 6 dell’art. 9 del DL 90/2014 e successive modificazioni e integrazioni, pari ad 
€ 40.000,00; 
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Ritenuto che alla data del 15.10.2024 sono stati corrisposti in favore dell’Avv. --- omissis... --- nei limiti 
previsti dal richiamato fondo, emolumenti professionali lordi per complessivi € 29.002,63, al netto IRAP 
(liquidati con determina n. 2076 del 15.10.2024) e che, pertanto, non risulta superato lo stanziamento di € 
40.000,00 previsto per l’anno 2013 di cui al comma 6 dell’art. 9 del DL 90/2014 e successive modificazioni e 
integrazioni, residuando ancora la somma di € 10.997,37 lordi;

Viste le seguenti richieste di liquidazione dei compensi presentate dal Servizio Avvocatura dell’Ente:

 nota prot. n. 28750 del 14.11.2024 con cui è stato chiesto il pagamento di €. 4.427,00 per compensi 
professionali derivanti dalla definizione del giudizio RGN 373/2021 con cui il Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania, definitivamente pronunciando sulla domanda proposta dal 
Comune di Benevento nei confronti della Provincia di Benevento, ha dichiarato, con Sent. N. 
5869/2024, l’improcedibilità della domanda compensando le spese di lite tra le parti;

 nota prot. 24268 del 01.10.2024 con cui è stato chiesto il pagamento di € 4.391,00 per i compensi 
professionali derivanti dalla definizione del giudizio avente RGN 3647/2017 con cui il Tar Campania ha 
respinto, con sentenza n. 4983/2024, il reclamo proposto dal Consorzio Nazionale tra Cooperative di 
Produzione e Lavoro nei confronti, tra gli altri, della Provincia di Benevento e compensato le spese di 
lite;   

Dato atto che le suindicate note sono state regolarmente vistate dal Responsabile del Servizio Avvocatura e 
recano in calce la dichiarazione di congruità della spesa, in relazione al minimo della vigente tariffa 
professionale degli Avvocati di cui al Decreto del Ministero di Giustizia n. 55/2014 e come previsto dal vigente 
Regolamento per la corresponsione dei compensi all’Avvocatura;

Ritenuto di dover corrispondere il suddetto compenso professionale derivante dalle Sentenze n. 4983/2024 e n. 
5869/2024, pari ad €. 10.916,68 (compenso professionale e CPDEL) a valere sugli stanziamenti previsti per 
l’anno 2024, in relazione alla residua capienza dello stesso e nel rispetto del limite di al comma 6 dell’art. 9 del 
DL 90/2014 (limite dello stanziamento previsto per l’anno 2013 pari ad € 40.000,00);

Viste la note onorari e diritti, relative ai richiamati giudizi per un importo complessivo di € 8.818,00 oltre 
CPDEL e IRAP e precisamente: 

 € 8.818,00 per compenso professionale;

 €. 2.098, 68 (23,80% su 8.818,00) per C.P.D.E.L.; 

 €. 749,53 (8,50% su 8.818,00) per IRAP; 

Ritenuto di dover corrispondere il suddetto compenso professionale derivante dalle richiamate sentenze a 
valere sugli stanziamenti previsti per l’anno 2024, nel rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 6 del D.L. 
90/2014 (limite dello stanziamento per l’anno 2013);

Ritenuto che la somma necessaria la pagamento delle predette competenze risulta impegnata sui seguenti 
capitoli di bilancio;

 € 8.818,00 per compenso professionale sul cap. 3700.3 prog. 2583/2024;

 € 2.098,68 (23,80% su 8.818,00) per C.P.D.E.L. sul cap. 3700.7 prog. 2584/2024; 

 € 749,53 (8,50% su 8.818,00) per IRAP sul cap. 3706.2 prog. 2585/2024;

Visti

 lo Statuto della Provincia di Benevento

 il TUEL approvato con D.Lgs. n.267 del 18/08/2000;

 il vigente Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici della Provincia di Benevento;
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Visti e richiamati 

 il comma 3, 1° periodo, dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – TUEL che stabilisce che 
“L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi 
di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, 
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomia locale, in presenza di motivate esigenze.”; 

  il Decreto del Ministero dell'interno del 24.12.2022, pubblicato in GU n 2 del 03 gennaio 2025, con 
cui viene differito al 28 febbraio 2025 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2025/2027 degli enti locali, contestualmente autorizzando l’esercizio provvisorio.

 l’art. 163, 1° comma, del TUEL che recita: “Se il bilancio di previsione non è approvato dal 
Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel 
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la 
gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti 
gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui 
si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati 
dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al 
netto del fondo pluriennale vincolato.” 

Viste le Deliberazioni del Consiglio Provinciale: 

 n. 37 del 18.12.2023: “DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) di cui all’art. 
170, comma 1, D.Lgs n. 267/2000 – Periodo 2024/2026 e relativi allegati Programma triennale 
lavori pubblici, Programmazione del fabbisogno del personale, Programma triennale acquisto 
forniture e servizi e il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari. APPROVAZIONE 
DEFINITIVA”

 n. 38 del 18.12.2023: “Schema di Bilancio di Previsione per il Triennio 2024-2026 e relativi 
allegati ai sensi dell’art. 174 del D. Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 11 e 18-bis del D. Lgs. n. 
118/2011. APPROVAZIONE DEFINITIVA”.:

 n. 22 del 30.04.2024: “Rendiconto dell’esercizio finanziario 2023. Approvazione definitiva”;

Viste le Deliberazioni Presidenziali:

 n. 94 del 06.04.2023 con la quale è stata approvata la revisione della macrostruttura organizzativa 
dell’Ente, che individua e definisce la struttura fondamentale dell’Ente nell’Organigramma e 
Funzionigramma ivi allegato;

 n. 122 del 09.05.2023 di differimento al 01.07.2023 dell’entrata in vigore del nuovo assetto 
organizzativo dell’Ente approvato con la DP 94/2023 innanzi richiamata;

 n. 115 del 16.04.2024 di approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024/2026 - decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

 n. 33 del 1.2.2024 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026 (Art. 
169 D.Lgs 267/2000) ”;

Richiamato il Decreto Presidenziale n. 109 del 01.07.2024 con il quale è stato conferito all’Arch. Giuseppe 
D’Angelo l’incarico di Dirigente responsabile ad interim del Servizio Gestione Giuridica del Personale – Pari 
Opportunità, con decorrenza dal 15.07.2024 al 15.06.2025; 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.fiscoetasse.com%2Ffiles%2F15475%2Fdecreto-13dicembre-2022-differimento-bilancioentilocali.pdf&e=f2a60e5d&h=1c97ab35&f=y&p=n
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Richiamata la determinazione n. 85 del 16.01.2025 con la quale è stato prorogato all’ing. Michelantonio 
Panarese l’incarico di elevata qualificazione relativa al Servizio di staff – Gestione Giuridica del Personale, Pari 
opportunità;

Dato atto che, nella fattispecie, non sussiste obbligo di astensione ai sensi del Piano per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza Triennio 2024/2026 adottato, quale sez. 2 – sottosezione 2.3 del PIAO 
2024/2026, con Delibera Presidenziale n. 32/2024;

Attesa la propria competenza ai sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n.267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali) e s.m.i.;

Dato atto che il presente provvedimento sarà corredato dal visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria.

Attestata la regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi dell'art.147 bis del DLgs 267/2000 
introdotto con la Legge 213/2012 di conversione del D.L. 174/2012;

Dato atto altresì che il funzionario responsabile di E.Q. Ing. Michelantonio Panarese, con la proposizione del 
presente atto attesta che la parte in narrativa, i fatti, gli atti citati, stante gli atti d’ufficio, sono veri e fondati;

DETERMINA

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono ripetute e trascritte:

1. DI PRENDERE ATTO delle note, dettagliatamente richiamate in premessa e regolarmente vistate dal 
Responsabile del Servizio Avvocatura, recanti in calce la dichiarazione di congruità della spesa, in relazione 
al minimo della vigente tariffa professionale degli Avvocati di cui al Decreto del Ministero di Giustizia n. 
55/2014 e come previsto dal vigente Regolamento per la corresponsione dei compensi all’Avvocatura, con 
cui l’Avv. --- omissis... --- ha chiesto il pagamento dei compensi professionali derivanti dalle cause definite 
con sentenze favorevoli all’ente e con compensazione delle spese, per un importo complessivo di € 8.818,00 
oltre CPDEL e IRAP; 

2. DI DARE ATTO che alla data del 15.10.2024 sono stati corrisposti in favore dell’Avv. --- omissis... ---, nei 
limiti dello stanziamento previsto per l’anno 2013 di cui al comma 6 dell’art. 9 del DL 90/2014 e successive 
modificazioni e integrazioni, pari ad € 40.000,00, emolumenti professionali, comprensivi di CPDEL, per 
complessivi € 29.002,63 (liquidati con determina n. 2076 del 15.10.2024) e che, pertanto, residua sul 
predetto stanziamento, la somma lorda di € 10.997,37;

3. DI ATTRIBUIRE, a valere sullo stanziamento previsto per l’anno 2024, nel rispetto del limite di cui all’art. 
9, comma 6 D.L. 90/2014 (limite di stanziamento previsto per l’anno 2013) il seguente compenso 
professionale relativo alle richiamate cause: 

dipendente compenso professionale CPDEL 23,80% IRAP 8,50%

matr. 987 € 8.818,00 € 2.098,68 € 749,53

4. DI LIQUIDARE e PAGARE per i giudizi innanzi richiamati le seguenti somme: 

 € 8.818,00 per compenso professionale sul cap. 3700.3 prog. 2583/2024;

 € 2.098,68 (23,80% su 8.818,00) per C.P.D.E.L. sul cap. 3700.7 prog. 2584/2024; 

 € 749,53 (8,50% su 8.818,00) per IRAP sul cap. 3706.2 prog. 2585/2024;

5. DI TRASMETTERE copia della presente determinazione al Settore 2 Amministrativo-Finanziario per gli 
adempimenti di competenza del Servizio Gestione Economico-Stipendiale del Personale.
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6. DI DARE ATTO che, nella fattispecie, non sussiste obbligo di astensione ai sensi del Piano per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza Triennio 2024/2026 adottato, quale sez. 2 – sottosezione 
2.3 del PIAO 2024/2026, con Delibera Presidenziale n. 32/2024;

7. DI DARE ATTO che:

 il Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 4 e ss. della L. 241/1990 è il sottoscritto 
Responsabile di Servizio; 

 la presente spesa, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. 267/2000, è compatibile con gli 
stanziamenti di cassa e le regole relative agli equilibri interni di bilancio;

 in relazione al presente provvedimento non sussistono in capo ai sottoscritti cause di conflitto 
d’interesse, anche potenziale, di cui all’art. 6bis della L. 241/90 e dell’art. 1, comma 9, lettera e)  della 
L. 190/2012;

 la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della Provincia, all’Albo Pretorio on line, 
così come previsto dall’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009 n. 69.

8. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.

Il Funzionario
Dr.ssa Annarita D'Arienzo

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EQ
f.to (Ing. Michelantonio Panarese)

IL DIRIGENTE AD INTERIM
f.to (Arch. Giuseppe D'Angelo)
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SETTORE AMMINISTRATIVO FINANZIARIO
SERVIZIO TRIBUTI ED ENTRATE EXTRATRIBUTARIE - ECONOMATO E GESTIONE 

FINANZIARIA DEI PAGAMENTI E DEL PRATIMONIO

UFFICIO LIQUIDAZIONI

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.
f.to (Dott.ssa Giovanna Clarizia)

IL DIRIGENTE
f.to (Avv. Nicola Boccalone)


